
Iniziativa NoBillag, per Pedrazzini ‘unconfronto
epocale’. E la cooperativa per laRsi affina la strategia

La Corsi lancia lacorsa
Clima ancora tiepido in vista
del voto dell’annoprossimo.
Votata unarisoluzione: si
cercheranno contributi extra
per lacampagna pro canone.
diPaolo Ascierto

C’èchi della‘No Billag’vorrebbeparlarne
subito. E dopo pochi minuti sprona la
salacon un«diamoci una mossa» chene
va del futuro del servizio pubblico. C’è
chi si tieneper il finale, invitandoa «non
avere paura». C’è chi nel mezzo preferi-
sce spendereparole per criticarecomeè
statadatauna notiziao,unsempreverde,
il numero di inviati che hanno coperto
questo oquell’altroevento sportivo.Epoi
ci sono gli assenti. Tanti? Di certo nonè
unsabatomattinada tuttoesauritoquel-
lo in cui l’assemblea ordinariadella Cor-
si, laSocietàcooperativaper laradiotele-
visione della Svizzera italiana, discutee
votala risoluzioneperaffrontare la cam-
pagna sull’iniziativapopolare per aboli-
re ilcanone: 158isocipresenti l’altroieri,
unacinquantinainmeno rispettoa dodi-
ci mesi fa. Segnoche il voto previsto per
l’anno prossimo, voto che il presidente
della Corsi Luigi Pedrazzini definisce
«un confronto epocale», non scalda an-
cora gli animi. Non troppo perlomeno.
Né dauna parte, né dall’altra: il ‘Mattino’,
che in passato invitava in primapaginaa
fare aeroplanini con la fattura della Bil-
lag, il giorno doporeplica in sordinaalla
Corsi.Unasessantinadirighe apagina6.

Clima peroratiepido dunque.E nonsolo
per l’ariacondizionatache sabatomatti-
na rinfresca i ‘corsisti’ all’auditorium
StelioMolo diBesso. Parrebbeche,calci-
sticamenteparlando,gli schieramentisi
stianoancora studiando.O, militarmen-
te,che sistia affinandola strategiaper la
battaglia. Conlearmi e i posizionamenti
della cooperativa che fanno capolino
quae là tra gli interventi dei soci e del
presidente.Speciesul finale,quandol’or-
dine del giorno prevede di affrontare
l’iniziativa.Èlì chePedrazziniscarta«re-
gali importanti» come la nascita dell’as-
sociazione ‘AmicidellaRsi’ e larisoluzio-
ne che finirà con l’essere sostenuta dal-
l’assemblea. Una risoluzione che da un
latovuoleessere «uninvitoabattersi»af-
finchéanche il Ticinorespinga l’iniziati-
va – «sarebbe un segnale moltoproble-
matico» un no a livello nazionalee un sì
dellaSvizzera italiana–e che d’altrocan-
to piazza alcuni paletti sul terreno da
gioco.Unosututti: laCorsi nonutilizzerà
«i fondi normali», e ingran parte prove-
nienti dallaBillag, per farcampagnapro
canone.Si chiederà «un sostegno finan-
ziario straordinario»a soci eamici. Non
si vuole sbagliarenulla nel «confronto
epocale,dal cuiesito–così ilpresidente –potranno dipenderelesortidella vitade-
mocratica svizzera, delleculture regio-
nali, inparticolarediquelleminoritarie».
«Dobbiamo continuarea meritare – ag-
giungee rimarca la vicepresidente della
cooperativa Anna Biscossa – la solida-
rietà nazionale», difendendo attraverso
il voto «la cultura e la lingua italiana».

Applausi.Applausianche dai sindacati:
«Nonostante le difficoltà incontrate
nell’ultimoanno» segnato datensionifi-
glie deilicenziamenti di inizio2016, Re-
nato Minolie l’Ssm si diconopronti «a
instaurare una collaborazione» in vista
dellachiamata alle urne.Lo stesso vale
per l’Unione sindacale svizzera con
Françoise Gehring. Alleanze, armi in
più per laCorsi.Anche perattaccare.Per-
ché perNataliaFerrara «nonsipuò par-
tire in difesa». Quel voto rappresenta
«un’opportunità»per «farcapire ciòche
si fa»e si vale come Rsi. «Sarebbe sba-
gliato direcheabbiamopaura».Coraggio
quindi. Anche perché, ribadiscono più
interventi, laNoBillag sarà‘solo’unban-
co diprova in vistadisfide che sigioche-
ranno più in là e che potrebbero ridise-
gnareil serviziopubblico.Menoditre ore
e l’assemblea si spegne nell’aperitivo:
prevalentementesalumieformaggi.Tut-
to ‘local’.La portata principalesaràservi-
ta l’annoprossimo.E saràcalda.


